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Il Corso di Laurea Magistrale in 'Progettazione di contesti di vita accessibili ed inclusivi' è un percorso formativo
prevalentemente a distanza (75%) e interateneo, progettato in collaborazione con l’Università degli Studi del Salento
nell'ambito della rete Digital Education Hub EDUNEXT.
Concepito come corso innovativo e fortemente interdisciplinare, è rivolto a laureati in Scienze dell’Educazione ma anche in
Psicologia, Filosofia, Economia, Giurisprudenza, Ingegneria, che aspirano a diventare professionisti specializzati in analisi,
progettazione e costruzione di contesti di vita aperti e partecipati ed esperti nel settore delle tecnologie per l’accessibilità e
l’inclusione. 
Grazie ad una solida formazione a vocazione interdisciplinare in ambito umanistico-pedagogico, ingegneristico-tecnologico
ed economico-giuridico, il laureato in Progettazione di contesti di vita accessibili ed inclusivi sarà il futuro esperto della
società inclusiva di domani, sapendo intervenire, ad ogni livello, attraverso l’uso delle più adeguate e innovative
tecnologie, sull’autonomia del singolo, ma anche sull’accessibilità dei luoghi e delle comunità. Saprà quindi affrontare sfide
complesse: dall’attivazione di processi partecipativi alla promozione dell’autonomia e autodeterminazione delle persone,
nei diversi contesti di vita.
I laureati potranno operare, su questi temi, nel coordinamento di servizi socio-educativi, nella consulenza per enti pubblici
e privati, nella formazione nei contesti educativi e professionali, nella pianificazione e responsabilità di interventi di
accessibilità e tecnologie assistive, nonché nella ricerca e sviluppo di soluzioni inclusive per il settore pubblico e privato.
Particolare attenzione è data alla capacità di integrare competenze pedagogiche, psico-sociali e tecnologiche per
rispondere alle esigenze di una società in continua evoluzione.
La modalità prevalentemente a distanza della Laurea Magistrale offre agli studenti un percorso formativo altamente
flessibile. Lezioni teoriche in diretta, video-lezioni registrate on-demand, e-tivity, attività interattive e collaborative, corsi
open e periodi laboratoriali in presenza intensivi, permettono di conciliare studio, lavoro e vita personale.
Il titolo di laurea magistrale nella Classe LM-85 è abilitante all’esercizio della professione di Pedagogista ai sensi della
Legge 15 aprile 2024 n. 55 “Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e
istituzione dei relativi albi professionali”. Il titolo è requisito valido per l’iscrizione all’Albo dei Pedagogisti.

Si allega all’interno del presente Quadro un file pdf di approfondimento su Edunext e sul ruolo dell’Ateneo partner,
Università del Salento.

Link: http:// 
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Pdf inserito: visualizza 
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QUADRO A1.a Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione
del corso)

La progettazione del CdS è stata guidata da un’analisi approfondita delle esigenze culturali, scientifiche e occupazionali,
anche in relazione ai dati sugli esiti occupazionali di fonte Alma Laurea e dagli studi di settore. La condizione
occupazionale dei laureati in Scienze Pedagogiche (dati Alma Laurea pubblicati nel Rapporto ANVUR 2023)
dell'Università di Bergamo, analizzata a un anno dalla laurea, evidenzia un tasso di occupazione complessivo pari
all’83,3%, con una lieve differenza tra uomini (88,9%) e donne (82,7%). Tra coloro che lavorano, il 65,7% prosegue
un’attività avviata prima della laurea, mentre il 14,3% ha iniziato a lavorare dopo aver conseguito il titolo. L’analisi dei
settori lavorativi mostra una prevalenza nell’istruzione e nella ricerca, che impiega il 51,4% degli occupati. Seguono altri
servizi (37,1%), che comprendono attività spesso legate al supporto sociale, educativo e comunitario, coerenti con le
competenze pedagogiche acquisite. La presenza nel settore privato si attesta al 37,1%, mentre il 38,6% lavora nel
pubblico e il 24,3% nel non profit. Questo evidenzia una notevole diversificazione, con una rilevante presenza in contesti
istituzionali e organizzazioni orientati al servizio sociale. Tali dati sull’occupazione vengono rafforzati dai cambiamenti
demografici legati all'invecchiamento della popolazione, con disabilità che rendono necessario un aggiornamento e un
ampliamento delle competenze professionali richieste a quanti operano nei differenti servizi per le persone con disabilità.
L’invecchiamento della popolazione e l’aumento delle persone in condizione di disabilità rappresentano, infatti, sfide che
richiedono l’adozione di una prospettiva formativa innovativa, in grado di ibridare le competenze umanistiche con quelle
tecnologiche. Nel 2022, le Nazioni Unite hanno stimato che 962 milioni di persone nel mondo hanno più di 60 anni (14,6%
della popolazione globale), una percentuale destinata a salire al 16,6% entro il 2030 e al 22% entro il 2050. Inoltre,
secondo l’OMS, il 16% della popolazione mondiale vive con disabilità significative, di cui il 34,4% ha più di 60 anni. In
Italia, i dati ISTAT indicano che 3,2 milioni di persone convivono con disabilità, di cui 2,5 milioni anziani, e che una quota
significativa di queste persone non riceve alcun tipo di supporto pubblico. Questi dati evidenziano la necessità di formare
professionisti in grado di coniugare sensibilità pedagogica con una padronanza delle tecnologie assistive e delle soluzioni
innovative, al fine di rispondere alle sfide poste da una società in rapida trasformazione. Una formazione che integri
competenze umanistiche e tecnologiche permetterà, dunque, ai futuri laureati in Scienze Pedagogiche di ampliare e
diversificare la loro possibilità occupazionale, rendendoli protagonisti nella progettazione di contesti di vita accessibili,
inclusivi e sostenibili. Questi professionisti non si limitano a risolvere problemi tecnici, ma lavorano per abbattere barriere,
creare opportunità e trasformare gli spazi in luoghi che accolgono tutti, indipendentemente dalle loro abilità. Dalla scuola al
lavoro, dal tempo libero ai servizi pubblici, il loro obiettivo è costruire contesti che permettano a ogni persona di vivere
pienamente la propria vita. Devono saper coniugare le soluzioni più all’avanguardia, come l’intelligenza artificiale, con idee
creative e pratiche nate anche dal basso, come quelle dei makers e dei fablab. Il loro lavoro non si ferma alla
progettazione: collaborano con urbanisti, decisori politici e comunità locali per rendere le città più vivibili e sostenibili,
affrontando anche sfide globali come il cambiamento climatico. Per prepararsi a questo compito, il loro percorso formativo
deve essere ricco di esperienze pratiche, laboratori e tirocini, ma anche radicato in un solido sapere interdisciplinare.In un
mondo che sta cambiando rapidamente, queste figure diventano un ponte tra le necessità delle persone e le possibilità
offerte dalle tecnologie e dalla progettazione. Non sono solo esperti, ma anche agenti di cambiamento, capaci di dare
forma a un futuro più giusto e inclusivo per tutti e per ciascuno.
Le consultazioni preliminari condotte hanno coinvolto stakeholders di numerose aree (rappresentanti di associazioni per i
diritti delle persone con disabilità, enti del terzo settore, aziende tecnologiche e istituzioni pubbliche) che a vario titolo sono
coinvolti nei settori dell’inclusione e dell’accessibilità.

Per parte dell’Ateneo bergamasco, sono stati effettuati dialoghi individuali con i principali rappresentanti delle seguenti
istituzioni, locali e attive a livello nazionale:
- ConfCooperative Bergamo, ente interessato da tempo al tema per la necessità di pianificare la propria attività di
assistenza ed educativa nei confronti di persone con fragilità di varia natura, sulla base di principi di inclusione e di
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raggiungimento del massimo possibile di autonomia individuale (Presidente Dr. Lucio Moioli) [Bergamo, 25/11/2024];
- Fondazione ASPHI onlus (Accessibilità e Sostenibilità digitale delle Persone con disabilità per Habitat Inclusivi):
Presidente Ing. Andrea Pontremoli; Dr. Nicola Gencarelli, responsabile della ricerca tecnologica. Nata quasi 40 anni fa da
una costola di IBM, si occupa di tecnologie digitali in particolare per la disabilità. Organizza con cadenza biennale il
Convegno Handimatica, che è giunto alla sua XIII edizione [Bologna, Convegno Handimatica, 28/11/2024];
- Rete italiana GLIC (Centri di Consulenza su ausili tecnologici per la disabilità): Dr. Fabio Brusa, Varese; Dr. Silvio
Pagliara, Cagliari; membri. Si tratta di un gruppo di lavoro nazionale interistituzionale che raduna venti centri che lavorano
nel settore per garantire un confronto tecnico-scientifico ed una collaborazione permanente [Bologna, Convegno
Handimatica 28/11/2024];
- Ausilioteca di Bologna: Ing. Massimiliano Malavasi e Ing. Lorenzo Desideri, ricercatori. Nata negli anni 80 con l’obiettivo
di diffondere le tecnologie assistive e valorizzarne al massimo le potenzialità [Bologna, Convegno Handimatica,
28/11/2024];
- Istituto Tecnologie Didattiche del CNR di Genova: Dr.ssa Lucia Ferlino, ricercatrice. L’ITD fin dalla sua nascita ha incluso i
temi della disabilità, delle metodologie didattiche inclusive, ed in particolare dell’accessibilità digitale, per esempio
all’interno della molto nota Biblioteca del Software Didattico [Bologna, Convegno Handimatica, 28/11/2024];
- AIOrAO: Carla Blengio presidente nazionale AIOrAO (Associazione Italiana Ortottisti assistenti di oftalmologia) che si
occupa di prevenzione, valutazione e prevenzione di disabilità visive [Bologna, Convegno Handimatica, 29/11/2024];
- ANCI Lombardia: Dott.ssa Sara Santagostino (Presidente del Dipartimento Welfare Di Comunità - Pari Opportunità e
Vicesindaco di Settimo Milanese) e Dott.ssa Anna Meraviglia (Coordinatrice del Dipartimento Welfare Di Comunità - Pari
Opportunità) [incontro on-line, 29/11/2024].
Tutti gli interlocutori hanno messo in evidenza gli aspetti positivi della proposta, sottolineando in particolare i seguenti:
l’attuale mancanza di un percorso di formazione autorevole e sufficientemente esaustivo da formare tecnici esperti nei
numerosi settori di applicazione; la crescente domanda di professionisti competenti da parte di numerose aree del terzo
settore, della ricerca, della scuola; la necessità di formare il personale del mondo socio-sanitario in particolare avviandolo
all’uso di strumenti tecnologici a supporto dei percorsi educativi e riabilitativi; l’urgenza di fruire di professionisti esperti nel
settore, in grado di affrontare tempestivamente i significativi cambiamenti cui sia la tecnologia sia la normativa andranno
incontro nei prossimi anni, con particolare riferimento agli obiettivi di sostenibilità e di accessibilità; l’esigenza di
confrontarsi con le caratteristiche degli spazi urbani e l’articolazione delle istituzioni di governo del territorio.

Per quanto riguarda l’Ateneo salentino, la Prof.ssa Stefania Pinnelli, professoressa ordinaria di Pedagogia Speciale,
referente del Gruppo di ricerca del Centro sulle nuove tecnologie per l'inclusione (CNTHI) del Dipartimento di Scienze
Umane e Sociali, ha condotto vari incontri per raccogliere spunti ed interesse di istituzioni operanti nell'area territoriale di
Unisalento (resoconto mail del 03.01.2025). Si segnalano, in particolare, le seguenti istituzioni interessate ai lavori della
LM “Progettazione di contesti di vita accessibili ed inclusivi”: 
- “L’Istituto di Microelettronica e Microsistemi del CNR di Lecce nella persona del Direttore, Prof. Mauro Lomascolo; con il
CNR-IMM sono stati sviluppati diversi progetti sperimentali nel campo delle tecnologie applicate ai contesti di cura. Tra
essi il progetto “Active Ageing at Home”, approvato e finanziato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
con lo scopo di realizzare servizi finalizzati al miglioramento della qualità della vita della persona anziana, tramite l’impiego
di soluzioni ICT fisse e mobili (2014-2016);
- Presso lo stesso Istituto del Cnr, il 'Laboratorio di Domotica Avanzata e Tecnologie per gli Ambienti di Vita' e il
'Laboratorio per l'Elaborazione dei Segnali e delle Immagini', di cui è responsabile il Prof. Alessandro Leone, con il quale
sono stati condotti studi sperimentali per la validazione di sensoristica dedicata; 
- Il Distretto Tecnologico Innovaal nella persona del Prof. Aldo Siciliano, di cui Unisalento è partner e di cui fanno parte la
maggior parte delle aziende nazionali e locali che si occupano di tecnologie per gli ambienti di vita
(https://www.innovaal.it/partenariato/);
- L’Associazione italiana dei pazienti di neuropatie disimmuni (CIDP Italia APS), di cui è responsabile il Dr. Massimo Marra.
Con tale Associazione sono stati condotti diversi progetti sul campo, tra cui “People with CIDP and Quality of life” (2016),
progetto finanziato e finalizzato a rilevare la percezione del Sé nel rapporto tra patologia e vita quotidiana, e il Progetto
“Rare Box” (2017-2018), per lo sviluppo di una app dedicata all’automonitoraggio della qualità della vita. Più recentemente
il CNTHI collabora con questa organizzazione nell’ambito di un progetto di ricerca di pedagogia speciale sui temi della
cura educativa; 
- La sede leccese dell’iniziativa “Libro Parlato”, attivata presso l’Istituto per ciechi di Lecce, con cui il CNTHI collabora da
tempo per lo sviluppo di ausili specifici; uno dei progetti ha riguardato lo sviluppo di un audiolibro nell’ambito del progetto
ERASMUS KA2 LECTURIO+, finanziato dall’Unione Europea;
- La Società di progettazione e sviluppo di giochi educativi montessoriani Boboto, con sede a Perugia, in particolare con la



QUADRO A1.b Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni
(Consultazioni successive)

CEO e co-fondatrice Dr.ssa Iliana Morelli, con cui più recentemente sono state avviate delle collaborazioni nell'ambito
delle Conferenze TEDX 2024 (www.boboto.it)”.

Grazie al supporto della rete EduNext, queste consultazioni sono state inoltre ampliate a livello nazionale, includendo
esperti di altre università e istituzioni coinvolte nel progetto, garantendo così una visione articolata e integrata delle
esigenze del mercato del lavoro.

Le consultazioni alla base della progettazione del CdS sono state condotte da un gruppo di lavoro accademico
specificamente incaricato.
Successivamente ai colloqui preliminari effettuati (indicati al Quadro A1.a), il dialogo sarà approfondito attraverso incontri
individuali e/o collettivi, in presenza e/o a distanza, sia con le stesse organizzazioni già coinvolte, sia con ulteriori
organizzazioni, di influenza locale, regionale e nazionale; fra queste ultime si citano (laddove siano indicati, si tratta delle
persone che saranno con certezza coinvolte, negli altri casi dovranno essere individuate).
Associazioni per i diritti delle persone con disabilità: Coordinamento Bergamasco Inclusione (CBI); LEDHA (Lega per i
diritti delle persone con disabilità APS); FISH, FAND, FIADDA.
Associazioni scientifiche coinvolte nei settori interessati: AAATE (Silvio Pagliara), EIDD (Francesco Rodighiero).
Ordini professionali potenzialmente interessati: Ordine degli Architetti, Ordine dei Pedagogisti, Ordine degli Ingegneri;
Ordine degli Psicologi.
Enti del terzo settore:
cooperazione sociale: COESI (Dr.ssa Elena Scanferla); Cooperativa ProgettAzione (Dr. Giuseppe Morosini); Cooperativa
Sim-patia (Dr. Nicola Liboni);
fondazioni ed enti del settore: Fondazione Anthem - AdvaNced Technology for Human centEred Medicine (Milano); IRRCS
Medea -La Nostra Famiglia (Bosisio Parini); Fondazione “Benedetta d’Intino” (Dr.ssa Aurelia Rivarola), Milano;
fondazione Banca Popolare di Bergamo: Prof.ssa Laura Viganò (Bergamo).
Amministrazioni pubbliche: 
comune di Bergamo (Ass. Marcella Messina), provincia di Bergamo e relativi rappresentanti (ANCI Lombardia);
ATS Bergamo (Dr. Iorio Riva, Direttore del Dipartimento della Programmazione per l’integrazione delle prestazioni sanitarie
e sociosanitarie con quelle sociali);
Ufficio Scolastico Territoriale (Dr. Vincenzo Cubelli, Dirigente Ambito Territoriale; Dr.ssa Fortura Di Meo);
Servizio Politiche del Lavoro e Sostegno all'Occupazione Provincia di Bergamo (Dott.ssa Antonia Boldoni).
Aziende tecnologiche di varie dimensioni che operano esclusivamente o parzialmente nel settore della disabilità: Google
(Lorenzo Caggioni), Leonardo Ausili, Reggio Emilia; Cooperativa Anastasis, Bologna; Toy Design Studio (Fabio Guaricci);
Tangible (Manuele Forcucci).
Professionisti ed esperti del settore: Renzo Andrich (Referente OMS per le tecnologie assistive); Evert-Jan Hoogerwerf
(GAATO, The Global Alliance of Assistive Technology Organizations), Patrizia Marti (Rete dei FABLAB universitari italiani);
Maria Antonella Costantino (Dirigente struttura complessa Policlinico di Milano, esperta in CAA).
Tali incontri avranno l’obiettivo di approfondire le funzioni e le competenze richieste nei settori di sbocco del CdS, le
opportunità di occupazione e di tirocinio curricolare ed extracurricolare, e monitorare la coerenza del percorso rispetto ad
altre offerte formative (nazionali e regionali). 
Grazie alla collaborazione della rete EduNext, le consultazioni verranno inoltre ampliate a livello nazionale e
internazionale, includendo esperti e istituzioni per rafforzare la connotazione innovativa del CdS sul piano teorico e
metodologico-didattico, in particolare per quanto concerne l’intersezione tra approcci tecnologici e umanistici. Il progetto
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QUADRO A2.a Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i
laureati

del CdS prevede inoltre il mantenimento di un rapporto continuativo con i rappresentanti delle organizzazioni che verranno
consultate, attraverso incontri periodici volti a monitorare la corrispondenza tra le attività formative e gli obiettivi previsti.
Questa fase di verifica in itinere, che coinvolgerà anche il Comitato di Indirizzo, garantirà un aggiornamento costante del
percorso formativo in relazione all’evoluzione delle esigenze del mercato del lavoro e dell’evoluzione delle conoscenze
scientifiche. In questo modo, il CdS non solo si configura come un percorso formativo innovativo e in linea con le esigenze
dell’occupabilità lavorativa, ma si pone anche come un esempio di integrazione tra progettazione accademica rigorosa e
dialogo costruttivo con le parti interessate e con gli utenti finali. 

Link: http:// 

Pedagogista esperto in progettazione dell’inclusione

funzione in un contesto di lavoro: 
Il laureato magistrale in “Progettazione di contesti di vita accessibili ed inclusivi” è un “pedagogista esperto in
progettazione dell'inclusione”, cioè un professionista di elevata specializzazione dotato di competenze trasversali e
multidisciplinari sia nell’analisi multiscalare dei contesti di vita nella prospettiva dell’inclusione e dell’accessibilità, sia
nel settore delle tecnologie per la disabilità. Grazie a una solida formazione di sfondo in ambito umanistico-
pedagogico, ma attenta all’interdisciplinarità per la presenza nel piano di studi di corsi appartenenti ad altre aree
disciplinari (ingegneria, pianificazione urbanistica, economia, diritto, ecc.), il laureato è in grado di affrontare le sfide
complesse legate sia all’attivazione e all'implementazione di processi inclusivi e partecipativi nella vita di tutti e di
ciascuno, sia all'autonomia delle persone con disabilità, in relazione ai loro differenti contesti di vita.
Il pedagogista esperto in progettazione dell'inclusione è in grado di instaurare e mantenere reti efficaci e dialogiche
con tutti i soggetti (professionisti dei settori disciplinari contemporaneamente coinvolti nel progetto, policy makers,
tecnici municipali, tecnici progettisti, rappresentanti di associazioni, destinatari finali) coinvolti nei progetti di nuova
realizzazione oppure di miglioramento/adeguamento di assetti esistenti e di operare opportunamente nelle due
direzioni: longwide, quindi nei vari contesti (scuola, lavoro, abitare, tempo libero e servizi socio-assistenziali) e longlife,
quindi lungo le differenti età della vita delle persone coinvolte direttamente.

Grazie alle conoscenze apprese e alle competenze acquisite, il pedagogista esperto in progettazione dell'inclusione è
in grado di intervenire, all’interno della società, ad ogni livello (macro, di contesti ampi; meso, di contesti e situazioni di
dimensioni intermedie, micro, in relazione a singoli individui e situazioni); in particolare, è in grado di:
- proporre e sostenere l’adozione e l’applicazione di una progettazione basata su principi universali, relativa a spazi,
architetture, servizi, sistemi (anche digitali);
- supportare enti e istituzioni pubbliche rispetto all’adozione di scelte oppure negli interventi di nuova realizzazione o di
adeguamento nella direzione dell’inclusione e dell’accessibilità sotto molti rispetti: spaziale, architettonico, digitale;
- valutare contesti di dimensioni differenti secondo criteri di accessibilità, applicando opportunamente Linee Guida
dedicate; proporre, in collaborazione con gli operatori del settore di volta in volta implicati, soluzioni appropriate nel
tempo, anche basate sull’adozione e/o lo sviluppo di tecnologie; coordinare e guidare i processi per la loro
applicazione;
- con la piena partecipazione degli interessati, analizzare, valutare e porre in evidenza la multiformità dei bisogni e
delle capacità individuali, la loro variazione per rapporto ai contesti e alle età della vita; individuare soluzioni adeguate,
anche di tipo tecnologico, per risolvere tali esigenze, anche in collaborazione con esperti di settori coinvolti;
- creare reti e raccordi tra gli enti e le realtà coinvolti e necessari nello studio di una situazione problematica e nella
definizione della soluzione più adeguata, portando competenze di mediazione e coordinamento e conoscenze
appropriate per orientare le scelte.



Principali compiti svolti dalla figura professionale in uscita:
1. Progettazione, coordinamento e realizzazione di interventi educativi e socio-assistenziali lungo l’arco della vita; 
2. Progettazione, coordinamento e gestione di soluzioni tecnologiche in differenti contesti della vita;
3. Supporto per lo sviluppo e l’implementazione di soluzioni tecnologiche complesse nella prospettiva del progetto di
vita della persona con disabilità;
4. Costruzione e coordinamento di reti collaborative e di team efficaci nella presa in carico di situazioni critiche,
migliorando le capacità di risposta del gruppo e la qualità degli esiti e dei servizi offerti;
5. Consulenza rivolta a enti pubblici e privati, o a singoli individui, per la valutazione di situazioni problematiche - ad
esempio, barriere architettoniche, ausili tecnologici per attività della vita quotidiana, introduzione di soluzioni
domotiche all’interno di ambienti - per l’individuazione di soluzioni appropriate, anche di tipo tecnologico;
6. Supporto ad operatori di ambito scolastico e socio-sanitario per orientare in direzione inclusiva le progettualità sia
individuali sia di contesto; coordinamento di team di lavoro in questo stesso ambito;
7. Supporto e consulenza nella formulazione di politiche pubbliche, di piani e di programmi per la realizzazione di
interventi in spazi di competenza privata o pubblica; 
8. Supporto metodologico nell'individuazione e adozione di strumenti di tipo qualitativo e quantitativo appropriati per la
soluzione di situazioni problematiche; stesura di rapporti di analisi e valutazione dei risultati, anche di impatto;
9. Applicazione di metodologie e di strumenti di ricerca avanzati, per esempio nella raccolta, analisi e monitoraggio di
dati relativi agli interventi effettuati, nei tre livelli (micro, meso, macro).

competenze associate alla funzione: 
Le competenze acquisite al termine del corso di Laurea Magistrale in “Progettazione di contesti di vita accessibili ed
inclusivi” comprendono:
a) competenze trasversali: 
-abilità di negoziazione e mediazione, essenziali per interagire con persone con disabilità e le loro famiglie e i vari
operatori che lavorano nei servizi per la disabilità, e per creare un ambiente di apprendimento inclusivo, ma anche per
interagire con policy maker, coordinatori di servizio, dirigenti scolastici;
- capacità di analizzare e sintetizzare le situazioni problematiche, e di problem solving multidisciplinare, in contesti
complessi;
- sensibilità ed empatia nei confronti di individui che presentano fragilità e difficoltà e all’interno di contesti ad alta
complessità relazionale e gestionale
b) competenze metodologiche:
- padronanza di solide competenze progettuali, ad ogni livello (individuale e contestuale), dall’individuazione dei
bisogni, alla formulazione di ipotesi e soluzioni, fino all’analisi dei risultati ottenuti;
- capacità di coordinamento e di leadership in gruppi di lavoro multidisciplinari, nei differenti contesti potenzialmente
interessati - educativi, socio-assistenziali, lavorativi aziendali e cooperativistici, famigliari, politici;
- capacità di implementare e sensibilizzare reti sociali necessarie alla realizzazione di progettazioni complesse e di
lunga durata, monitorandone anche la necessaria flessibilità rispetto ai rischi e agli imprevisti;
- capacità di applicazione di metodologie e strumenti tecnici di analisi e valutazione (batterie di test, strumenti di
valutazione, Linee guida) sia sul piano organizzativo sia su quello dell’intervento
c) competenze specialistiche:
- utilizzo delle principali fonti informative (banche dati, enti di ricerca, centri di consulenza specializzati, esperti di
settore) per garantire la massima qualità ed esaustività possibile alle domande di intervento e ai bisogni dei singoli;
- conoscenza approfondita e utilizzo preciso di tecnologie assistive e soluzioni tecnologiche per l’accessibilità
- strumenti e tecniche per l’analisi dei bisogni, per la valutazione dell’accessibilità di contesti, ambienti, situazioni e del
funzionamento individuale

sbocchi occupazionali: 
Il laureato in “Progettazione di contesti di vita accessibili ed inclusivi” può lavorare, in qualità di dipendente, consulente
libero professionista, mediatore, esperto, presso:
- servizi educativi e formativi pubblici e privati per persone con disabilità, in relazione a interventi sia rivolti a individui,
sia agli enti stessi;
- enti pubblici (enti locali, scuole, organizzazioni sanitarie) interessati a sviluppare politiche per l’inclusione e
l’accessibilità rivolti sia al proprio interno sia all’esterno, per esempio nella realizzazione di politiche pubbliche, piani e
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progetti per la realizzazione di spazi e strutture pubbliche e private;
- centri di consulenza educativa o di riabilitazione clinica specializzati nella consulenza e selezione di tecnologie
assistive e nell'educazione inclusiva;
- centri di consulenza, indirizzati a enti pubblici e privati, a policy maker e a singoli individui, specializzati nella
valutazione dell’accessibilità di contesti e nella stesura di progettazioni dedicate e/o di piani di modificazione;
- Centri Territoriali di Supporto, per l’individuazione e l’utilizzo di tecnologie di supporto allo studio per studenti con
disabilità;
- organizzazioni di welfare che offrono supporto alle persone con disabilità, implementando tecnologie per migliorare
l'autonomia;
- centri per la formazione degli insegnanti sulle metodologie e tecnologie per l'inclusione scolastica;
- associazioni di persone con disabilità che intendano sviluppare azioni e interventi sociali nel settore

1. Specialisti della gestione nella Pubblica Amministrazione - (2.5.1.1.1.)
2. Docenti della formazione e dell'aggiornamento professionale - (2.6.5.3.1.)
3. Pedagogisti - (2.5.3.5.0.)
4. Consiglieri dell'orientamento - (2.6.5.4.0.)
5. Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze pedagogiche e psicologiche - (2.6.2.5.2.)
6. Specialisti dell'organizzazione del lavoro - (2.5.1.3.2.)
7. Esperti della progettazione formativa e curricolare - (2.6.5.3.2.)
8. Specialisti in risorse umane - (2.5.1.3.1.)

L'ammissione alla laurea magistrale in “Progettazione di contesti di vita accessibili ed inclusivi” di studenti italiani o
stranieri (comunitari ed extracomunitari) con titolo straniero o italiano è soggetta a un processo di valutazione atto ad
attestare l'idoneità del candidato; tale processo si basa sull'accertamento dei requisiti curriculari e sulla verifica della
adeguata preparazione dello studente.

1) In particolare, per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in “Progettazione di contesti di vita accessibili ed
inclusivi” è necessario essere in possesso della laurea o del diploma universitario di durata triennale o di altro titolo di
studio conseguito in Italia ovvero di altro titolo di studio equivalente conseguito all'estero, nella classe L-19 - CLASSE
DELLE LAUREE IN SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE.

2) Possono altresì accedere al Corso di Laurea Magistrale i laureati in altre Classi in possesso di almeno 36 CFU acquisiti
nei seguenti ambiti disciplinari:

Ambito pedagogico: GSD 11/PAED-01 e 11/PAED-02
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Ambito filosofico-psicologico: GSD 11/PHIL-01, 11/PHIL-02, 11/PHIL-03, 11/PHIL-04 e 11/PHIL-05; GSD 11/PSIC-01,
11/PSIC-02, 11/PSIC-03 e 11/PSIC-04;
Ambito sociologico-demoetnoantropologico-storico: GSD 11/SDEA-01; GSD 14/GSPS-05, 14/GSPS-06, 14/GSPS-07;
GSD 11/HIST-02, 11/HIST-03, 11/HIST-04
Ambito giuridico-economico-politico: GSD 12/GIUR-06; GSD 14/GSPS-03
Ambito ingegneristico-informatico: GSD 08/CEAR-08, 08/CEAR-09, 08/CEAR-10, 08/CEAR-11, 08/CEAR-12; GSD
09/IINF-01, 09/IINF-05; GSD 01/INFO-01

3) Tra i requisiti curriculari è inoltre prevista, oltre all'italiano, la conoscenza della lingua inglese dimostrata
dall’acquisizione nel percorso degli studi triennale di almeno 3 CFU di lingua inglese oppure di un livello di ingresso B1 del
Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue (QCER).

Tutti gli studenti in possesso dei requisiti curriculari saranno soggetti alla verifica dell’adeguatezza della personale
preparazione, con modalità specificate nel regolamento didattico del corso.

Il Corso di Laurea Magistrale in “Progettazione di contesti di vita accessibili ed inclusivi” adotta un numero programmato di
studenti in relazione alle risorse disponibili, con l’obiettivo di garantire una formazione di alta qualità che integri le
competenze pedagogiche e quelle, multidisciplinari, che permettono di affrontare in maniera esaustiva i temi
dell'accessibilità e delle tecnologie assistive. Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di selezione sono resi pubblici nel
relativo bando di concorso, che fornirà tutte le informazioni necessarie per la partecipazione.
L’ammissione al corso di laurea magistrale per gli studenti in possesso dei requisiti curriculari è condizionata alla verifica
dell’adeguatezza della preparazione personale, come indicato nel bando, e al conseguimento di una posizione utile nella
graduatoria di merito.
Per i candidati in possesso di un titolo di studio conseguito in atenei italiani, la verifica della preparazione avviene in due
fasi, facendo riferimento al merito accademico dei candidati e attraverso la somministrazione di una prova di valutazione,
come specificato nel bando e di seguito illustrato.
*Merito accademico: vengono considerati il voto di laurea e la media ponderata dei voti degli esami di profitto sostenuti per
il conseguimento della laurea, che costituisce un requisito di ammissione, secondo le indicazioni di punteggio fornite nel
bando
*E' prevista una prova di verifica della preparazione, che sarà meglio specificata nel bando e si svolgerà in modalità a
distanza. Il focus della prova sarà sulle competenze disciplinari richieste per l’ingresso nel corso. Il bando fornirà dettagli
sugli argomenti della prova e sulla bibliografia di riferimento per la preparazione. La prova mira a garantire che i candidati
abbiano le competenze di base per affrontare il percorso formativo, in particolare in relazione all’uso delle tecnologie
assistive e alla progettazione per l’accessibilità.
Per i candidati internazionali richiedenti visto e per tutti i candidati in possesso di un titolo accademico estero, il colloquio
svolto nell’ambito della prevalutazione della carriera pregressa ai fini dell’iscrizione a corsi di laurea magistrale sostituisce
la verifica della preparazione iniziale prevista per gli studenti con titoli accademici italiani. Il colloquio di prevalutazione sarà
orientato a valutare la coerenza del percorso formativo precedente, con particolare attenzione alla preparazione nelle aree
della disabilità, dell’accessibilità, delle tecnologie assistive e della progettazione inclusiva. Durante il colloquio verrà anche
verificato il livello di conoscenza della lingua straniera, con riferimento agli standard linguistici necessari per
l’approfondimento delle tematiche internazionali trattate nel corso. Per gli studenti stranieri verrà verificata la conoscenza
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della lingua italiana.
Per ulteriori informazioni dettagliate, si rinvia al bando di concorso.

Link: http:// 

La Laurea Magistrale intende formare nuove professionalità, capaci di intervenire attivamente in una pluralità di contesti -
storico-pedagogico, ingegneristico, del design, ergonomico, psico-sociale, economico-giuridico, urbanistico e della
comunicazione -, abbattendo eventuali barriere, modificando modalità di fruizione di luoghi e oggetti o individuando
alternative efficaci, introducendo strumenti e materiali adeguati, pianificando secondo un approccio innovativo che
consideri centrali le differenze fra gli individui, senza sottovalutare gli impatti prodotti dai mutamenti economici, sociali e
climatici. A tal fine, il CdS si propone di coniugare lo sviluppo di conoscenze teoriche e metodologiche afferenti ad ambiti
disciplinari diversi, ma complementari, finalizzate allo sviluppo delle seguenti conoscenze e competenze progettuali e
tecnico-applicative:
-conoscenze multidisciplinari in ambito pedagogico, psico-socio-demoetnoantropologico, filosofico, giuridico-economico e
ingegneristico-informatico utili alla comprensione e all’analisi dei contesti inclusivi, con particolare riferimento alle
interazioni tra persone con disabilità, spazi costruiti e sistemi di mobilità urbana ed extraurbana;
- conoscenze e competenze avanzate in ambito tecnologico per progettare, sviluppare e applicare tecnologie assistive e
soluzioni digitali innovative volte a migliorare l’accessibilità degli spazi e dei servizi, promuovendo l’autonomia delle
persone con disabilità;
- competenze nella metodologia della ricerca per analizzare, progettare e valutare interventi inclusivi basati su evidenze
scientifiche e su approcci metodologici rigorosi;
- competenze personali e socio-relazionali, con particolare riferimento all’interazione, alla comunicazione, alla capacità di
ascolto, al problem solving e al decision making per affrontare le esigenze dei singoli individui e le situazioni complesse
che si determinano durante la prassi lavorativa quotidiana e per supportare progettisti e decisori politici nella realizzazione
di politiche e interventi che rispondano alle diversità culturali e ai bisogni delle persone con disabilità;
- conoscenze e competenze progettuali e operative per contribuire alla pianificazione, realizzazione e gestione di ambienti
inclusivi e accessibili, integrando soluzioni tecnologiche avanzate per migliorare l’esperienza delle persone con disabilità;
- competenze nell’innovazione e nello sviluppo scientifico e tecnologico per integrare nei progetti inclusivi le più recenti
scoperte e tecnologie assistive, mantenendo un approccio orientato al miglioramento continuo.
Questo percorso formativo mira a sviluppare figure professionali - progettisti dell’inclusione - che possano operare in
contesti pubblici e privati, contribuendo in modo significativo alla costruzione di una società più equa, inclusiva e
tecnologicamente avanzata.
L'obiettivo specifico del CdS è la formazione di figure professionali in possesso di rilevanti competenze multidisciplinari
idonee che si dispiegano esattamente all’incontro fra le esigenze del funzionamento dell’uomo e i vincoli o le possibilità
posti dagli ambienti e dai contesti in cui vive.
Per la trasversalità della tematica, la figura professionale individuata si forma attraverso un percorso interdisciplinare e
multiscalare che intreccia discipline e attività teoriche correlate ad esperienze laboratoriali, incontri seminariali con
ricercatori, professionisti e rappresentanti istituzionali, percorsi di tirocinio realizzati in contesti qualificati e accreditati,
prevedendo anche il coinvolgimento di istituzioni pubbliche, di enti del terzo settore e di esperti di livello nazionale e
internazionale. 
La Laurea Magistrale, che prevede un totale di 120 CFU, è organizzata in sette educational cluster utili per il
conseguimento degli obiettivi formativi specifici del corso di studio. Di questi, distribuiti nel biennio, 3 sono maggiormente
orientati ad esplorare i temi afferenti alle Tecnologie Assistive per le persone con disabilità (Il progetto di vita della persona
con disabilità; Analisi dei bisogni delle persone con disabilità lungo l’arco della vita; Fondamenti, principi e applicazioni
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comprensione: Sintesi

delle tecnologie assistive) e 3 a quelli relativi all’Accessibilità (Fondamenti, principi e applicazioni dell’accessibilità;
Processi valutativi; Matching Person and Technology). Un ultimo cluster (Supporti tecnologici per l’invecchiamento) è
composto da attività affini e integrative e prevede un focus specifico multidisciplinare sulle questioni relative al processo di
invecchiamento della popolazione con disabilità.
Alla teoria erogata in modalità telematica verranno associati, nel corso dello sviluppo dei lavori, periodi intensivi in
presenza, possibilmente localizzati anche presso l’Ateneo consorziato, basati sulla modalità laboratoriale e sulla
metodologia dell’hackathon, che vedranno il coinvolgimento, in qualità di co-conduttori, di rappresentanti istituzionali e
professionisti dei vari ambiti di applicazione delle tecnologie per la disabilità nei differenti contesti di vita.
In linea con il Decreto Ministeriale 1835 del 6 dicembre 2024, lo svolgimento delle attività in forma sincrona sarà previsto
per una quota non inferiore al 20% del monte ore delle attività di didattica frontale previsto per ciascuno dei corsi erogati a
distanza, adeguatamente differenziata in relazione agli obiettivi formativi dei CdS.
La struttura dei corsi teorici sarà basata sull’unione e integrazione di moduli appartenenti ad aree tematiche diverse, grazie
al ricorso a MOOC, ottenendo l’esito sia di mantenere il numero complessivo degli esami nel minimo indicato dalla
normativa sia di assicurare la trasformazione delle diverse prospettive in reale interdisciplinarità.

La didattica erogata per via telematica sarà suddivisa in due tipologie:
- Didattica Erogativa (TEL-DE), erogata sotto forma di video-lezioni del docente titolare dell’insegnamento (con la
possibilità di utilizzare video-lezioni, corsi open di altri Atenei (purché in un quadro di accordi tra questi ovvero sulla base di
una specifica delibera del CdS); può prevedere, in aggiunta, eventuali web-seminar in live-streaming.
- Didattica Interattiva (TEL-DI), erogata sotto forma di e-tivity e attività interattive e collaborative (es.: videoconferenza
interattiva, compiti, lavori di gruppo, valutazioni formative, ecc.) finalizzate a far acquisire allo studente competenze
pratiche, confrontarsi con docenti e colleghi, attivare meccanismi di comunicazione e competenze trasversali.

Le ore in presenza sono previste in modo da favorire i seguenti obiettivi: a) collegare e porre a confronto diretto i contenuti
dei quattro moduli del cluster, anche attraverso la compresenza fra i docenti coinvolti e il dibattito aperto con gli studenti
partecipanti; b) permettere la realizzazione di esperienze applicative e progettuali, anche in collaborazione con gli
stakeholder e i loro rappresentanti; c) creare i presupposti per un apprendimento critico e significativo, incrementando il
tasso di trasferibilità delle conoscenze e delle competenze acquisite nel contesto professionale.

Conoscenza e
capacità di
comprensione

Al termine del percorso magistrale “Progettazione di contesti di vita accessibili ed
inclusivi”, gli insegnamenti svolti e le differenti attività formative previste nei sette
educational cluster permetteranno al laureato di acquisire:
- conoscenze in merito alle metodologie e agli strumenti esistenti per effettuare
l’analisi e la valutazione dei bisogni delle persone con differenti tipologie di
disabilità (visive, uditive, fisico-motorie, intellettive e disturbi dello spettro
autistico), nelle diverse fasi dell’arco della vita;
- conoscenze avanzate sui costrutti teorici, i principi e le declinazioni applicative
delle tecnologie assistive, con particolare riguardo alle loro caratteristiche di
funzionamento, al loro utilizzo nel caso di differenti tipologie di disabilità e in vari
contesti di vita, alle classificazioni esistenti e agli strumenti informativi esistenti;



- conoscenze avanzate sul costrutto teorico di accessibilità, i principi correlati e le
possibili declinazioni applicative nei differenti contesti di vita – abitativo,
lavorativo, educativo, urbano e del tempo libero;
- conoscenze sulla normativa correlata ai temi della disabilità, della tecnologia e
della tecnologia assistiva, dell’accessibilità;
- conoscenza del sistema di istituzioni e di attori territoriali correlati con le
tematiche della disabilità con riferimento alle principali situazioni presenti nei
contesti regionali italiani;
- conoscenze sulle metodologie specifiche e approfondite nell'ambito della
progettazione, dello sviluppo e della valutazione di sistemi, contesti, interventi e
soluzioni tecnologiche altamente inclusivi e accessibili, con un focus sul Matching
Person and Technology per analizzare il rapporto tra individuo e tecnologia e
garantire la sostenibilità socio-economica delle soluzioni adottate;
- conoscenze specifiche relative alla metodologia e agli strumenti di analisi critica
dei contesti urbani, abitativi, lavorativi, educativi e socio-educativi e alla
valutazione del loro assetto fisico e della loro accessibilità;
- conoscenze sulle metodologie e gli strumenti di valutazione dell’impatto sociale
e dell’efficacia degli interventi di accessibilità, nonché sulle metodologie per la
valutazione della qualità della vita e per l’analisi dell’efficacia delle soluzioni
tecnologiche adottate, attraverso l’impiego di modelli che tengano conto delle
dimensioni individuali, sociali, economiche e culturali;
- conoscenza dei principali livelli e strumenti di governo del territorio con
particolare attenzione ai temi della disabilità e del pieno “diritto alla città”;
- conoscenze di strumenti informativi per la progettazione di contesti inclusivi;
- conoscenze sull’integrazione di soluzione robotiche in contesti di vita inclusivi;
- conoscenze per la progettazione di applicazioni digitali innovative seguendo
linee guida per lo sviluppo di software accessibile;
- conoscenze per la valutazione di ausili tecnici e l’integrazione di sensori in
contesti di vita inclusivi migliorandone l’autonomia.

La valutazione, così come stabilito dai principi formativo-didattici di EduNext,
costituisce una componente essenziale per l'analisi sistematica degli esiti
formativi e del processo di sviluppo degli studenti, contribuendo in modo
determinante alla transizione da un modello didattico trasmissivo ad uno student-
centered. In questo contesto, la valutazione degli apprendimenti integra una
pluralità di strumenti e metodologie per rispondere adeguatamente alla diversità
dei bisogni formativi, promuovendo una maggiore attenzione alle competenze
sviluppate degli studenti e ai processi di inclusione.

La valutazione avviene principalmente tramite esami orali e scritti, accompagnati
da esercitazioni, e da project work, anche realizzati in modalità collaborativa e
laboratoriale, nei quali gli studenti hanno l’opportunità di dimostrare di aver
acquisito le conoscenze indicate, nonché di saper analizzare, comprendere e
applicare in modo critico le conoscenze acquisite nei contesti reali, con
particolare attenzione alla capacità di individuare i bisogni delle persone con
disabilità e proporre soluzioni tecnologiche efficaci e sostenibili.
L’attività di valutazione, organizzata in modo da garantire il rispetto degli standard
di qualità e trasparenza richiesti, si compone di: 1) singole valutazioni relative ad
ogni modulo compositivo ciascun educational; 2) un esame finale unico per
ciascun educational cluster. Tale esame finale si svolge in presenza presso le
sedi legali dell’Università degli studi Bergamo e del Salento o in sedi d’esame
appositamente designate, selezionate secondo i criteri stabiliti dal Regolamento
Didattico di Ateneo. Le Commissioni incaricate delle prove di valutazione sono
composte da almeno due docenti della disciplina, tra cui il docente titolare
dell’insegnamento, per assicurare un giudizio imparziale e rigoroso. Tale struttura



organizzativa consente di garantire l’affidabilità del processo valutativo,
assicurando che le competenze acquisite dagli studenti siano accertate in modo
corretto e conforme alle normative vigenti. Inoltre, l’attenzione dedicata alla
composizione delle Commissioni e alla scelta delle sedi d’esame mira a fornire un
contesto adeguato sia per l’equità della valutazione sia per il rispetto delle
esigenze logistiche e formative degli studenti.

 

Capacità di
applicare
conoscenza e
comprensione

Al termine del percorso magistrale, il laureato avrà acquisito:
a) competenze trasversali: 
- abilità di negoziazione e mediazione, essenziali per interagire con persone con
disabilità e le loro famiglie e i vari operatori che lavorano nei servizi per la
disabilità, e per creare un ambiente di apprendimento inclusivo, ma anche per
interagire con policy maker, funzionari della Pubblica amministrazione, progettisti,
coordinatori di servizio, dirigenti scolastici;
- capacità di analizzare e sintetizzare le situazioni problematiche, e di problem
solving multidisciplinare, in contesti lavorativi e spaziali complessi;
- sensibilità ed empatia nei confronti di individui che presentano fragilità e
difficoltà e all’interno di contesti ad alta complessità relazionale e gestionale
b)competenze metodologiche:
- padronanza di solide competenze interpretative e progettuali, ad ogni livello
(individuale e contestuale), dall’individuazione dei bisogni all’analisi dei risultati
ottenuti;
- capacità di coordinamento e di leadership in gruppi di lavoro multidisciplinari, nei
differenti contesti potenzialmente interessati - educativi, socio-assistenziali,
lavorativi aziendali e cooperativistici, famigliari, politici;
- capacità di implementare e sensibilizzare reti sociali necessarie alla
realizzazione di progettazioni complesse e di lunga durata, monitorandone anche
la necessaria flessibilità rispetto ai rischi e agli imprevisti;
- capacità di applicazione di metodologie e strumenti tecnici di analisi e
valutazione (batterie di test, strumenti di valutazione, Linee guida) sia sul piano
organizzativo sia su quello dell’intervento
c) competenze specialistiche:
- utilizzo delle principali fonti informative (banche dati, enti di ricerca, centri di
consulenza specializzati, esperti di settore) per garantire la massima qualità ed
esaustività possibile alle domande di intervento e ai bisogni dei singoli;
- conoscenza approfondita e utilizzo preciso di tecnologie assistive e soluzioni
tecnologiche per l’accessibilità
- strumenti e tecniche per l’analisi dei bisogni, per la valutazione dell’accessibilità
di contesti, ambienti, situazioni e del funzionamento individuale.

I risultati attesi, in termini di capacità di applicare conoscenze e comprensioni,
sono perseguiti, in accordo con i principi didattico-formativi di EduNext, attraverso
attività che prevedono una didattica mista (altrimenti chiamata blended) nella
quale si integrano attività svolte in presenza e attività svolte online. Le due
modalità permettono di valorizzare i punti di forza e contenere i punti di debolezza
di ciascun approccio. Si garantisce in questo modo la possibilità di diversificare le
attività didattiche e le modalità di interazione fra docenti e studenti e venire
incontro alle esigenze di flessibilità degli studenti e di valorizzare gli obiettivi
formativi specifici dei diversi insegnamenti. 

La valutazione dei risultati avviene attraverso esami orali e scritti, includendo



QUADRO
A4.b.2

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Dettaglio

anche l’applicazione di strumenti e metodologie di osservazione, progettazione,
analisi di casi, ma soprattutto attraverso il tirocinio, che culmina con una relazione
scritta, accompagnata da un giudizio del tutor dell’ente e del docente supervisore.
Questo approccio consente di sviluppare la capacità di applicare le conoscenze
acquisite in scenari reali, confrontandosi con le sfide concrete di accessibilità e
inclusione.

Area Pedagogica

Conoscenza e comprensione

- Gli studenti acquisiranno conoscenze approfondite sulle teorie pedagogiche e sui modelli educativi per la
progettazione di contesti inclusivi.
- Saranno introdotti ai principi dell'educazione inclusiva, della pedagogia speciale.
- Approfondiranno l’uso di metodologie educative innovative, come il Design Thinking e l'Universal Design for Learning
(UDL), per la personalizzazione degli interventi.
- Studieranno il ruolo dell’educatore inclusivo nella gestione e coordinamento di progetti nei diversi contesti di vita.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

- Applicazione delle metodologie pedagogiche inclusive nella progettazione di ambienti di accessibili.
- Progettazione e gestione di interventi educativi finalizzati all’inclusione sociale e lavorativa delle persone con
disabilità.
- Coordinamento di attività didattiche integrate con l'uso di tecnologie assistive e strategie di apprendimento attivo.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ACCESSIBILITÀ DEI CONTESTI DI ISTRUZIONE E LAVORATIVI (modulo di FONDAMENTI, PRINCIPI E
APPLICAZIONI DELL'ACCESSIBILITA') url 
AGING WITH DISABILITIES (modulo di SUPPORTI TECNOLOGICI PER L'INVECCHIAMENTO) url 
ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITA' LUNGO L'ARCO DELLA VITA url 
LE CONCEZIONI DELLA DISABILITA' NELL'ARCO DELLA STORIA (modulo di IL PROGETTO DI VITA DELLA
PERSONA CON DISABILITA') url 
METODI E STRUMENTI PER L'ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ INTELLETTIVA E
DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO (modulo di ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITA'
LUNGO L'ARCO DELLA VITA) url 
METODI E STRUMENTI PER L'ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ MOTORIA (modulo di
ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITA' LUNGO L'ARCO DELLA VITA) url 
METODI E STRUMENTI PER L'ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ UDITIVA (modulo di
ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITA' LUNGO L'ARCO DELLA VITA) url 
METODI E STRUMENTI PER L'ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ VISIVA (modulo di
ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITA' LUNGO L'ARCO DELLA VITA) url 
MODELLI E METODOLOGIE DI PROGETTAZIONE E SVILUPPO (DESIGN THINKING, USER CENTERED DESIGN,
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MPT) (modulo di MATCHING PERSON AND TECHNOLOGY) url 
PEDAGOGIA DELL'INVECCHIAMENTO ATTIVO (modulo di SUPPORTI TECNOLOGICI PER L'INVECCHIAMENTO)
url 
VITA INDIPENDENTE E PROGETTO DI VITA SU BASE ICF (modulo di IL PROGETTO DI VITA DELLA PERSONA
CON DISABILITA') url 

Area Psico-Socio-Antropologica

Conoscenza e comprensione

-Comprensione dei processi psicologici e sociali legati alla disabilità e all’inclusione.
- Studio delle dinamiche relazionali nei contesti, con attenzione alla costruzione di ambienti inclusivi.
- Approfondimento dell’antropologia della disabilità e dell’analisi dei bisogni delle persone con disabilità lungo l’arco
della vita.
- Studio dei modelli di welfare e delle politiche sociali per l’inclusione e l’accessibilità.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

- Progettazione di interventi psico-educativi per il supporto di persone con disabilità nei vari contesti di vita.
- Applicazione di strategie di mediazione sociale e culturale per favorire l’integrazione e la partecipazione attiva.
- Sviluppo di strumenti di analisi dei bisogni individuali e collettivi per la pianificazione di politiche inclusive.
- Implementazione di strategie di rete per la costruzione di comunità educative inclusive e sostenibili.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ACCESSIBILITÀ DEI CONTESTI DI GIOCO, TEMPO LIBERO E SPORT (modulo di FONDAMENTI, PRINCIPI E
APPLICAZIONI DELL'ACCESSIBILITA') url 
HEALTH AND LONGEVITY: L'APPROCCIO NEUROSCIENTIFICO (modulo di SUPPORTI TECNOLOGICI PER
L'INVECCHIAMENTO) url 
METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELL'ACCESSIBILITÀ E DELL'EFFICACIA
DELL'INTERVENTO (modulo di PROCESSI VALUTATIVI) url 
MODELLI E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DELLA VITA (modulo di PROCESSI
VALUTATIVI) url 
RADICAL PARTICIPATORY DESIGN: AWARENESS OF PARTICIPATION (modulo di MATCHING PERSON AND
TECHNOLOGY) url 
RISORSE, SOLIDARIETÀ SOCIALE E WELFARE GENERATIVO (modulo di IL PROGETTO DI VITA DELLA
PERSONA CON DISABILITA') url 

Area tecnologico-ingegneristica

Conoscenza e comprensione

- Acquisizione di conoscenze sulle tecnologie assistive e digitali per l’accessibilità e l’inclusione.
- Studio delle metodologie di progettazione accessibile, tra cui User-Centered Design e Design for All.
- Approfondimento delle soluzioni di robotica educativa, intelligenza artificiale e sensori per il supporto dell’autonomia
delle persone con disabilità.
- Analisi dell’impatto delle tecnologie emergenti sull’accessibilità e sull’inclusione sociale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
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- Applicazione delle tecnologie assistive nella progettazione di ambienti inclusivi.
- Sviluppo di soluzioni tecnologiche per migliorare l’autonomia delle persone con disabilità nei diversi contesti di vita.
- Utilizzo di software e strumenti digitali per la progettazione di interventi accessibili.
- Progettazione di dispositivi e applicazioni tecnologiche con approccio inclusivo, testandone l’efficacia attraverso
metodologie valutative.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ACCESSIBILITÀ DELL'ABITARE E DELLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA (modulo di FONDAMENTI, PRINCIPI E
APPLICAZIONI DELL'ACCESSIBILITA') url 
FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI DELL'ACCESSIBILITA' url 
FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI DELLE TECNOLOGIE ASSISTIVE url 
ROBOTICA AL SERVIZIO DELL’INCLUSIONE (modulo di FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI DELLE
TECNOLOGIE ASSISTIVE) url 
SENSORI A SUPPORTO DELL’ACCESSIBILITÀ E DELL’INCLUSIONE (modulo di FONDAMENTI, PRINCIPI E
APPLICAZIONI DELLE TECNOLOGIE ASSISTIVE) url 
STRUMENTI INFORMATIVI PER L’ACCESSIBILITÀ E L’INCLUSIONE (modulo di FONDAMENTI, PRINCIPI E
APPLICAZIONI DELLE TECNOLOGIE ASSISTIVE) url 
SUPPORTI TECNOLOGICI PER L'INVECCHIAMENTO url 
TECNOLOGIE DIGITALI INCLUSIVE (modulo di FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI DELLE TECNOLOGIE
ASSISTIVE) url 
VALUTAZIONE TECNICO-FUNZIONALE DEGLI AUSILI (modulo di PROCESSI VALUTATIVI) url 

Area Giuridico-Economica

Conoscenza e comprensione

- Conoscenza della normativa nazionale e internazionale in materia di disabilità, inclusione e accessibilità.
- Approfondimento delle politiche attive del lavoro per l’inserimento delle persone con disabilità.
- Studio dei modelli economici legati al welfare inclusivo e alla sostenibilità degli interventi sociali.
- Analisi delle strategie di finanziamento e gestione di progetti per l’inclusione sociale e lavorativa.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

- Interpretazione e applicazione delle normative vigenti per la progettazione di interventi inclusivi.
- Pianificazione di strategie di accesso alle risorse finanziarie per la realizzazione di progetti educativi e sociali.
- Coordinamento di interventi basati su modelli di welfare generativo per l’inclusione attiva.
- Sviluppo di strategie di valutazione dell’impatto economico e sociale delle iniziative di inclusione.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
DIRITTI, LEGGI E NORME RELATIVI ALLA DISABILITÀ (modulo di IL PROGETTO DI VITA DELLA PERSONA CON
DISABILITA') url 
METODOLOGIA E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO SOCIO-ECONOMICO (modulo di
PROCESSI VALUTATIVI) url 
PRINCIPI E NORMATIVE DELL'ACCESSIBILITÀ (modulo di FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI
DELL'ACCESSIBILITA') url 
SOSTENIBILITÀ ECONOMICA DEGLI INTERVENTI DI TECNOLOGIE ASSISTIVE E ACCESSIBILITÀ (modulo di
MATCHING PERSON AND TECHNOLOGY) url 
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QUADRO A4.c Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento

Autonomia di
giudizio

Al termine del percorso magistrale in “Progettazione di contesti di vita accessibili
ed inclusivi”, il laureato avrà acquisito una solida capacità professionale per
elaborare valutazioni autonome e critiche in relazione sia alle caratteristiche di
funzionamento della persona con disabilità sia all’accessibilità di contesti di vita,
nonché sull’individuazione di opportune soluzioni progettuali che integrino le
tecnologie per sostenere il diritto alla partecipazione delle persone con disabilità.
Il laureato sarà in grado di effettuare valutazioni di processo e finali, utilizzando
modalità comparative e innovative, e di adattare i propri interventi in base alle
specificità della persona, dei contesti, delle attività e delle soluzioni tecnologiche.
Sarà inoltre capace di modulare e ripensare la propria posizione operativa,
personalizzando gli interventi e articolandoli in modo complesso in relazione alle
posizioni degli altri operatori coinvolti nei processi decisionali, nonché per
rapporto alla valutazione di rischi eventuali e di vincoli di varia natura che
possono intervenire. Inoltre il laureato acquisirà conoscenze aggiornate nel
campo della disabilità, delle tecnologie e degli strumenti metodologici-valutativi in
ambito umanistico e ingegneristico.
Le attività didattiche, in particolare quelle laboratoriali e i tirocini realizzati in
contesti educativi, sociali e professionali, favoriranno lo sviluppo di riflessioni
autonome sui cambiamenti sociali, culturali e ambientali dei contesti di
apprendimento e formazione. L’approccio metodologico utilizzato nel corso
include seminari di approfondimento, esercitazioni pratiche in piccoli gruppi e
attività di tirocinio, al fine di stimolare la capacità di analizzare criticamente le
dinamiche relazionali e culturali in diversi ambienti.
La didattica erogata per via telematica (Didattica Erogativa Didattica Interattiva)
TEL-D favorirà l'acquisizione da parte dello studente di competenze pratiche che
gli permetteranno di confrontarsi con docenti e colleghi, nonché di attivare
meccanismi di comunicazione e sviluppare competenze trasversali.
L'autonomia di giudizio sarà verificata nell’ambito delle prove scritte e orali,
connesse ai programmi degli esami e delle altre attività formative. In
considerazione delle specificità del CdS, la tesi di laurea/project work può altresì
includere l'analisi di casi concreti in cui il candidato ha avuto un ruolo attivo
durante l'attività svolta. Questa analisi deve essere inserita all'interno di un
quadro teorico appropriato e ben strutturato. La prova finale, congiuntamente al
progetto di tirocinio e alla relazione sull'attività svolta, consentirà di verificare il
raggiungimento di competenze professionali autonome, fondate su una solida
analisi critica dei contesti e delle dinamiche in atto.

 

Abilità
comunicative Il laureato magistrale svilupperà capacità avanzate di gestione e mediazione

delle relazioni con individui, gruppi, organizzazioni e contesti sociali ampi e
articolati, anche in situazioni problematiche. Le competenze comunicative
dovranno essere adeguate per garantire interventi efficaci in contesti educativi e
sociali, con particolare attenzione alle dinamiche interculturali e all’utilizzo delle



tecnologie come strumenti di comunicazione e apprendimento condiviso. Inoltre,
il laureato dovrà possedere una buona conoscenza di almeno una lingua
dell’Unione Europea, oltre all’italiano, con un lessico specifico relativo all’ambito
socio-educativo e ingegneristico-tecnologico, per intervenire in contesti
multiculturali.
La formazione in contesti comunicativi di piccolo gruppo, le attività di tirocinio e la
supervisione nelle organizzazioni territoriali aiuteranno gli studenti a sviluppare
abilità comunicative efficaci nella restituzione dei risultati e nella costruzione di
relazioni in ambienti educativi e sociali. Le esperienze didattiche che favoriranno
tali abilità includono lavori di gruppo durante i momenti di incontri intensivi in
presenza, nel corso della Didattica Interattiva (TEL-DI), erogata sotto forma di e-
tivity e attività interattive e collaborative (es.: videoconferenza interattiva, compiti,
lavori di gruppo, valutazioni formative, ecc.), e in occasione della discussione
della prova finale.
Le abilità comunicative saranno verificate attraverso prove scritte (produzione di
relazioni individuali e di gruppo, anche multimediali) e prove orali (presentazioni,
partecipazioni a dibattiti guidati), tutte collegate ai programmi di esame e alle
altre attività formative.
Lo sviluppo delle abilità comunicative si avvarrà delle nuove opportunità
didattiche offerte dalla rete EduNext che amplifica la varietà di strumenti di
comunicazione che permettono di costruire reti fra docente e studenti e nel
gruppo degli studenti stessi e promuovendo lo sviluppo delle capacità
comunicative e di pensiero critico attraverso il confronto e l'interazione.

 

Capacità di
apprendimento

Il laureato magistrale svilupperà un atteggiamento di apprendimento continuo,
diventando un soggetto attivo nel proprio percorso di formazione e nel suo
continuo aggiornamento professionale. Dovrà essere in grado di acquisire e
applicare un metodo di studio autonomo e di pensiero critico, necessario per
affrontare le sfide professionali e multidisciplinari e interpretare la complessità
dei processi inclusivi delle singole persone con disabilità nei contesti educativi,
formativi e sociali. La disponibilità ad apprendere in modo autonomo e a risolvere
problemi complessi sarà una caratteristica imprescindibile della sua
professionalità.
Per favorire lo sviluppo di tali capacità, gli studenti saranno impegnati in percorsi
di ricerca, orientamento e approfondimento, sia a livello nazionale sia
internazionale, con un focus sulle trasformazioni socio-culturali e l’adozione di
nuove tecnologie. Le attività didattiche in presenza e in modalità telematica
(TEL-DI e TEL-DE) e le esperienze di tirocinio stimoleranno la curiosità culturale.
Il confronto continuo con docenti, tutor e colleghi permetterà di monitorare
l’efficacia del proprio metodo di apprendimento e di risolvere eventuali difficoltà.
La valutazione dell’apprendimento avverrà tramite prove di verifica, colloqui orali,
prove scritte e test, simulazioni e analisi di casi, tutte strettamente collegate alle
attività formative previste (insegnamenti, laboratori, tirocinio). Questo approccio
garantirà che gli studenti acquisiscono la capacità di apprendere
autonomamente, applicando le conoscenze teoriche e pratiche acquisite in
contesti professionali reali.



QUADRO A4.d Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

QUADRO A5.a Caratteristiche della prova finale

Adottando una prospettiva interdisciplinare, l'integrazione di approcci e prospettive provenienti da diverse discipline
arricchisce il percorso formativo offerto dal piano di studi. Per questo motivo, l'offerta formativa erogata attraverso i sette
educational cluster affianca agli insegnamenti caratterizzanti - già strutturati in ottica multidisciplinare in virtù della
flessibilità didattica introdotta dal modello formativo EduNext - specifiche attività affini e integrative. Queste includono una
varietà di discipline funzionali agli obiettivi formativi e ai contenuti del corso. Questo approccio contribuisce a sviluppare un
profilo culturale ampio e articolato del futuro laureato magistrale, oltre a una professionalità matura, complessa e flessibile.
Nello specifico, le attività affini e integrative sono volte ad approfondire il tema dell’invecchiamento della popolazione con
disabilità e i supporti tecnologici per favorire i processi di inclusione e partecipazione. Nell’ottica della interdisciplinarietà, le
attività includono insegnamenti di ambito pedagogico, psico-sociale e ingegneristico-informatico.

La prova finale del Corso di Laurea Magistrale, in linea con le indicazioni del Consiglio Universitario Nazionale,
rappresenta un’opportunità cruciale per lo studente di esprimere la propria autonomia intellettuale. Non si limita a essere
un semplice completamento della formazione universitaria, ma costituisce un lavoro di ricerca originale che deve
presentare caratteristiche di innovazione, approfondimento e rigorosità metodologica. In questa ottica, la tesi di laurea,
sotto la guida di un relatore e, se necessario, di un correlatore, deve rappresentare un'elaborazione indipendente dello
studente, che dimostri la sua capacità di affrontare temi cruciali legati alle tematiche dell’inclusione, dell’accessibilità e
delle soluzioni tecnologiche. 
Questi temi devono essere trattati e declinati in relazione ai diversi contesti di vita della persona con disabilità, educativo,
socio-sanitario, lavorativo, del tempo libero e urbanistico, tenendo conto delle sfide concrete legate all'integrazione sociale
e all’autonomia. In considerazione delle specificità del CdS, la tesi di laurea/project work può altresì includere l'analisi di
casi concreti in cui il candidato ha avuto un ruolo attivo durante l'attività svolta. Questa analisi deve essere inserita
all'interno di un quadro teorico appropriato e ben strutturato.
La tesi può avere due principali caratteristiche: sperimentale di ricerca o compilativa. In entrambi i casi, la tesi dovrà
esplorare in profondità come la progettazione per l’accessibilità e l'uso delle tecnologie possano migliorare la qualità della
vita delle persone con disabilità, consentendo loro di partecipare pienamente alla vita sociale, culturale e professionale,
favorendo la vita indipendente e migliorando l’accesso a tutti i contesti di vita.
L'elaborazione della tesi, pertanto, richiede un significativo impegno, nella fase sia di ricerca sia di stesura, ed è
fondamentale che lo studente concordi con il docente supervisore un tempo adeguato per completare il lavoro in modo
approfondito. La tesi di laurea può essere redatta e discussa anche in lingua straniera. contribuendo a rinforzare
all’internazionalizzazione del percorso formativo dello studente. Il conferimento della lode, in sede di discussione della
prova finale, costituirà, secondo quanto sarà stabilito dal Regolamento del Corso di studi, il riconoscimento speciale
dovuto a lavori di particolare originalità, qualità e forte impatto nel campo di studio. 
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QUADRO A5.b Modalità di svolgimento della prova finale

La prova finale di Laurea magistrale si svolge nella forma della discussione individuale dell'elaborato scritto e della
proclamazione del laureato, come momento conclusivo del percorso formativo. Il punteggio attribuibile alla prova finale è
così modulato:
Fino a un massimo di 7 punti per la valutazione dell’elaborato scritto, che dovrà riflettere un lavoro originale e approfondito,
incentrato su temi di rilevanza per l’accessibilità e le tecnologie assistive, con particolare attenzione all’applicazione pratica
in contesti educativi, socio-sanitari, lavorativi, del tempo libero e urbanistici.
Fino a un massimo di 2 punti per la qualità della discussione della tesi, valutando la capacità dello studente di
argomentare, difendere e contestualizzare il proprio lavoro, in modo critico e metodologicamente solido, durante la
presentazione alla commissione.
Un punto aggiuntivo per gli studenti che conseguono la laurea in corso, come riconoscimento di un percorso di studi
regolare e ben gestito.
La lode, anche in presenza del punteggio massimo, può essere attribuita esclusivamente nel caso di un quadro lavoro di
alta qualità metodologica e scientifica. La lode può essere conferita dalla commissione all’unanimità, su proposta
dell'eventuale correlatore, nel caso in cui la tesi dimostri un contributo originale e significativo.
La composizione della commissione che valuta la tesi di laurea magistrale prevede, oltre al Presidente, la partecipazione
di almeno altri quattro membri. Le commissioni sono costituite in maggioranza da professori di prima e seconda fascia e
ricercatori del Dipartimento, e almeno un membro deve essere un professore di prima o seconda fascia. Possono inoltre
far parte della commissione professori di Dipartimenti diversi, nonché professori non di ruolo in servizio nell'anno
accademico in corso. Le funzioni di Presidente della Commissione sono svolte, ove presente, dal Presidente del Consiglio
del Corso di studio o dal professore di prima o seconda fascia più anziano nel ruolo.
Diploma Supplement
In conformità con la normativa vigente e il Regolamento didattico di Ateneo dell'Università degli Studi di Bergamo, art. 5,
comma 4, ogni laureato riceve, insieme al diploma, un Supplemento al Diploma. Questo supplemento, redatto anche in
lingua inglese e secondo i modelli conformi agli standard europei, fornisce un riassunto dettagliato del curriculum seguito
dallo studente per il conseguimento del titolo. In linea con queste disposizioni, il Corso di Studi in Progettazione di contesti
di vita accessibili e inclusivi provvede al rilascio di tale certificato, su richiesta dell'interessato, anche in lingua inglese e
conforme ai modelli europei, offrendo così una documentazione completa e riconosciuta a livello internazionale del
percorso formativo seguito. 

Link: http:// 
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 Offerta didattica programmata

ICAR/20 Tecnica e pianificazione urbanistica

FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI
DELL'ACCESSIBILITA' (1 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

ACCESSIBILITÀ DELL'ABITARE E DELLA PIANIFICAZIONE
URBANISTICA (1 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

PRINCIPI E NORMATIVE DELL'ACCESSIBILITÀ (1 anno) - 3 CFU
- semestrale - obbl

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni

FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI DELLE TECNOLOGIE
ASSISTIVE (2 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

TECNOLOGIE DIGITALI INCLUSIVE (2 anno) - 3 CFU - semestrale
- obbl

STRUMENTI INFORMATIVI PER L’ACCESSIBILITÀ E
L’INCLUSIONE (2 anno) - 3 CFU - obbl

M-PED/02 Storia della pedagogia

IL PROGETTO DI VITA DELLA PERSONA CON DISABILITA' (1
anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

LE CONCEZIONI DELLA DISABILITA' NELL'ARCO DELLA
STORIA (1 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale

IL PROGETTO DI VITA DELLA PERSONA CON DISABILITA' (1
anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

VITA INDIPENDENTE E PROGETTO DI VITA SU BASE ICF (1
anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITA'
LUNGO L'ARCO DELLA VITA (1 anno) - 12 CFU - semestrale -
obbl

METODI E STRUMENTI PER L'ANALISI DEI BISOGNI DELLE
PERSONE CON DISABILITÀ INTELLETTIVA E DISTURBI DELLO
SPETTRO AUTISTICO (1 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

METODI E STRUMENTI PER L'ANALISI DEI BISOGNI DELLE
PERSONE CON DISABILITÀ VISIVA (1 anno) - 3 CFU - semestrale
- obbl

METODI E STRUMENTI PER L'ANALISI DEI BISOGNI DELLE
PERSONE CON DISABILITÀ MOTORIA (1 anno) - 3 CFU -

Attività
caratterizzanti settore CFU

Ins
CFU
Off

CFU
Rad

Discipline
pedagogiche e
metodologico-
didattiche

78 39 33 -
45



semestrale - obbl

METODI E STRUMENTI PER L'ANALISI DEI BISOGNI DELLE
PERSONE CON DISABILITÀ UDITIVA (1 anno) - 3 CFU -
semestrale - obbl

FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI
DELL'ACCESSIBILITA' (1 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

ACCESSIBILITÀ DEI CONTESTI DI ISTRUZIONE E LAVORATIVI
(1 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

MATCHING PERSON AND TECHNOLOGY (2 anno) - 3 CFU -
semestrale - obbl

MODELLI E METODOLOGIE DI PROGETTAZIONE E SVILUPPO
(DESIGN THINKING, USER CENTERED DESIGN, MPT) (2 anno) -
3 CFU - obbl

SECS-P/02 Politica economica

MATCHING PERSON AND TECHNOLOGY (2 anno) - 3 CFU -
semestrale - obbl

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA DEGLI INTERVENTI DI
TECNOLOGIE ASSISTIVE E ACCESSIBILITÀ (2 anno) - 3 CFU -
obbl

IUS/10 Diritto amministrativo

IL PROGETTO DI VITA DELLA PERSONA CON DISABILITA' (1
anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

DIRITTI, LEGGI E NORME RELATIVI ALLA DISABILITÀ (1 anno) -
3 CFU - semestrale - obbl

M-FIL/06 Storia della filosofia

MATCHING PERSON AND TECHNOLOGY (2 anno) - 3 CFU -
semestrale - obbl

RELAZIONE UOMO-MACCHINA NELL'IDENTITÀ DELLA
PERSONA (2 anno) - 3 CFU - obbl

ING-INF/01 Elettronica

FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI DELLE TECNOLOGIE
ASSISTIVE (2 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

SENSORI A SUPPORTO DELL’ACCESSIBILITÀ E
DELL’INCLUSIONE (2 anno) - 3 CFU - obbl

PROCESSI VALUTATIVI (2 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

VALUTAZIONE TECNICO-FUNZIONALE DEGLI AUSILI (2 anno) -
3 CFU - obbl

ING-INF/06 Bioingegneria elettronica e informatica

Discipline
filosofiche e
storiche

12 6 6 -
12

Discipline
psicologiche,
sociologiche,
antropologiche,
motorie e
sportive

42 21 21 -
27



FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI DELLE TECNOLOGIE
ASSISTIVE (2 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

ROBOTICA AL SERVIZIO DELL’INCLUSIONE (2 anno) - 3 CFU -
obbl

M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche

MATCHING PERSON AND TECHNOLOGY (2 anno) - 3 CFU -
semestrale - obbl

RADICAL PARTICIPATORY DESIGN: AWARENESS OF
PARTICIPATION (2 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

M-EDF/02 Metodi e didattiche delle attivita' sportive

FONDAMENTI, PRINCIPI E APPLICAZIONI
DELL'ACCESSIBILITA' (1 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

ACCESSIBILITÀ DEI CONTESTI DI GIOCO, TEMPO LIBERO E
SPORT (1 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

M-PSI/02 Psicobiologia e psicologia fisiologica

PROCESSI VALUTATIVI (2 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

MODELLI E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLA
QUALITÀ DELLA VITA (2 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

M-PSI/03 Psicometria

PROCESSI VALUTATIVI (2 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
DELL'ACCESSIBILITÀ E DELL'EFFICACIA DELL'INTERVENTO (2
anno) - 3 CFU - obbl

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: - (minimo da D.M. 48)  

Totale attività caratterizzanti 66 60 -
84

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni

SUPPORTI TECNOLOGICI PER L'INVECCHIAMENTO (1 anno) - 3
CFU - semestrale - obbl

INTERVENTI E SUPPORTI TECNOLOGICI PER L'INVECCHIAMENTO
(1 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

Attività
affini settore CFU

Ins
CFU
Off

CFU
Rad

Attività
formative
affini o
integrative

36 18 12 -
18 
min
12



M-PED/01 Pedagogia generale e sociale

SUPPORTI TECNOLOGICI PER L'INVECCHIAMENTO (1 anno) - 3
CFU - semestrale - obbl

PEDAGOGIA DELL'INVECCHIAMENTO ATTIVO (1 anno) - 3 CFU -
semestrale - obbl

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale

SUPPORTI TECNOLOGICI PER L'INVECCHIAMENTO (1 anno) - 3
CFU - semestrale - obbl

AGING WITH DISABILITIES (1 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

M-PSI/01 Psicologia generale

SUPPORTI TECNOLOGICI PER L'INVECCHIAMENTO (1 anno) - 3
CFU - semestrale - obbl

HEALTH AND LONGEVITY: L'APPROCCIO NEUROSCIENTIFICO (1
anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

SECS-P/02 Politica economica

PROCESSI VALUTATIVI (2 anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

METODOLOGIA E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
DELL'IMPATTO SOCIO-ECONOMICO (2 anno) - 3 CFU - semestrale -
obbl

SPS/07 Sociologia generale

IL PROGETTO DI VITA DELLA PERSONA CON DISABILITA' (1 anno) -
3 CFU - semestrale - obbl

RISORSE, SOLIDARIETÀ SOCIALE E WELFARE GENERATIVO (1
anno) - 3 CFU - semestrale - obbl

Totale attività Affini 18 12 -
18

Altre attività CFU CFU Rad

A scelta dello studente 8 8 - 12

Per la prova finale 10 10 - 10

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 6 6 - 6

Abilità informatiche e telematiche -   -  



CFU totali per il conseguimento del titolo 120

CFU totali inseriti 120 108 - 146

Navigatore Repliche

Tipo Cod. Sede Descrizione Sede Replica

PRINCIPALE

Tirocini formativi e di orientamento -   -  

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro -   -  

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 12 12 - 16

Totale Altre Attività 36 36 - 44



EDUCATIONAL CLUSTER (EC) MODULI/COURSES SSD

3 Le concezioni della disabilità nell'arco della storia/Concepts of disability throughout history PAED-01/B

3 Diritti, leggi e norme relativi alla disabilità/Disability rights, laws and regulations GIUR-06/A

3 Vita indipendente e progetto di vita su base ICF/Independent living and an ICF-oriented life plan PAED-02/A

3 Risorse, solidarietà sociale e welfare generativo/ Resources, Social Solidarity and Generative Welfare GSPS-05/A

3
Metodi e strumenti per l'analisi dei bisogni delle persone con disabilità visiva/Needs  analysis of persons with visual 

impairments: methods and tools
PAED-02/A

3
Metodi e strumenti per l'analisi dei bisogni delle persone con disabilità uditiva/ Needs analysis of persons with 

hearing impairments: methods and tools
PAED-02/A

3
Metodi e strumenti per l'analisi dei bisogni delle persone con disabilità motoria/ Needs analysis of persons with 

motor impairments: methods and tools
PAED-02/A

3
Metodi e strumenti per l'analisi dei bisogni delle persone con disabilità intellettiva e disturbi dello spettro 

autistico/Needs  analysis of persons with intellectual disabilites and autism spectrum disorder: methods and tools
PAED-02/A

3 Principi e normative dell'accessibilità/Accessibility principles and regulations CEAR-12/A

3 Accessibilità  dei contesti di gioco, tempo libero e sport/Accessibility of play, leisure and sports facilities MEDF-01/B

3 Accessibilità dei contesti di istruzione e lavorativi/Accessibility of educational settings and workplaces PAED-02/A

3 Accessibilità dell'abitare e della pianificazione urbanistica/Accessibility of living and urban planning CEAR-12/A

3 Aging with disabilities PAED-02/A

3 Interventi e supporti tecnologici per l'invecchiamento/Interventions and technological supports for aging IINF-05/A

3 Pedagogia dell'invecchiamento attivo/Active aging pedagogy PAED-01/A

3 Health and longevity: l'approccio neuroscientifico/Health and longevity: the neuroscientific approach PSIC-01/A

Attività a libera scelta/

Elective courses
8

Tirocinio primo anno/ Traineeship I
4

TOTALE PRIMO ANNO/ECTS
60

EDUCATIONAL CLUSTER (EC) MODULI/COURSES SSD

3 Strumenti informativi per l’accessibilità e l’inclusione/Information tools for accessibility and inclusion IINF-05/A

3 Robotica al servizio dell’inclusione/Robotics for inclusion IBIO-01/A

3 Tecnologie digitali inclusive/Inclusive digital technologies IINF-05/A

3 Sensori a supporto dell’accessibilità e dell’inclusione/Sensors to support accessibility and inclusion IINF-01/A

3 Relazione uomo-macchina nell'identità della persona/Human-machine relationship and the person's identity PHIL-05/A 

3
Modelli e metodologie di progettazione  e sviluppo (Design thinking, User centered design, MPT)/Design and 

development models and methodologies (Design thinking, User centered design, MPT)
PAED-02/A

3 Radical participatory design: awareness of participation SDEA-01/A

3
Sostenibilità economica degli interventi di tecnologie assistive e accessibilità/Economic sustainability of assistive 

technology interventions and accessibility
ECON-02/A

3
Metodologia e strumenti per la valutazione dell'impatto socio-economico/Methods and tools for socio-economic 

impact assessment
ECON-02/A

3
Metodologie e strumenti per la valutazione dell'accessibilità e dell'efficacia dell'intervento/Methods and tools for 

assessing accessibility and effectiveness of the intervention
PSIC-01/C

3 Modelli e strumenti per la valutazione qualità della vita / Methods and tools for quality of life assessment PSIC-01/B

3 Valutazione tecnico-funzionale degli ausili/Technical and functional evaluation of aids IINF-01/A

Lingua inglese/ 

AAL English Language B2
6

Tirocinio secondo anno/Traineeship II 8

Prova finale/Graduation thesis 10

TOTALE SECONDO ANNO/ECTS 60

CFU TOTALI/ECTS 120

FONDAMENTI, PRINCIPI E 

APPLICAZIONI DELLE TECNOLOGIE 

ASSISTIVE/

FUNDAMENTALS, PRINCIPLES AND 

APPLICATIONS OF ASSISTIVE 

TECHNOLOGIES

12

MATCHING PERSON AND TECHNOLOGY 12

PROCESSI VALUTATIVI/ 

ASSESSMENT AND EVALUATION 

PROCESSES

12

FONDAMENTI, PRINCIPI E 

APPLICAZIONI DELL'ACCESSIBILITA'/

FUNDAMENTALS, PRINCIPLES AND 

APPLICATIONS OF ACCESSIBILITY

12

SUPPORTI TECNOLOGICI PER 

L'INVECCHIAMENTO / 

TECHNOLOGICAL SUPPORT FOR AGING 

12

SECONDO ANNO/SECOND YEAR

CFU (ECTS)

Piano di Studi CdL magistrale 

PROGETTAZIONE DI CONTESTI DI VITA ACCESIBILI E INCLUSIVI (LM-85)

DESIGN OF ACCESSIBLE AND INCLUSIVE LIVING CONTEXTS

PRIMO ANNO/FIRST YEAR

CFU (ECTS)

IL PROGETTO DI VITA DELLA PERSONA 

CON DISABILITA' / 

PERSONS WITH DISABILITIES' LIFE 

PLAN

12

ANALISI DEI BISOGNI DELLE PERSONE 

CON DISABILITA' LUNGO L'ARCO 

DELLA VITA / 

NEEDS ANALYSIS OF PERSONS WITH 

DISABILITIES IN A LIFELONG 

PERSPECTIVE

12


